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MASSIMO TOGNONI 

S
ono migliori di noi in 
ogni cosa che fanno 
diamo quindi alle 
donne il governo della 
città» La (rase, pro-

•^•"^•^"^•*1 nunciata da una don
na ateniese che, insieme ad altre 
compagne come lei mascherale da 
uomo, si propone di lar assumere 
ali Assemblea dei cittadini una de-
i isione lauto rivoluzionaria, echeg
gia in una divertente commedia di 
21 secoli fa L'autore, Aristofane, vi 
desx rive, da vero maestro della pa
rodia, le a/ioni delle donne ateniesi 
che danno vita ad un governo di ti
po comunitario della città, soffer-
nuindosi volentieri, con un tono Ira 
I ironico e il beffardo, sui contrasti 
< he sovente le dividono 

Da allora ad oggi molte cose so
no cambiate nella considerazione 
delle donne, sia a livello reale che 
di finzione letterana. Chissà se oggi 
Aristofane sarebbe disposto a rive
dere la sua posizione al cospetto di 
donne assurte a posizioni di rilievo 
nel governo di Stati ed anche nel 
mondo ìmprenditonale. E. a tale 
proposito, non può non destare at
tenzione la vicenda di un'impresa 
cooperativa, la «Futura 21» di Seni
gallia. costituita nella seconda metà 
del 1985, a seguito di una riduzione 
di organico deiia Fp Confezioni, l a 
cooperativa, la cui compagine so-
( iak'è costituita da 20 donne e da 1 

uomo che assume le funzioni di 
Presidente, avvia la propria attività 
confezionando capi d'abbiglia
mento sulla base di modelli e mate
riali fomiti da committenti e presen
ta alla Compagnia finanziaria indù 
stnale la richiesta di attivazione di 
una partecipazione al capitale so
ciale secondo quanto previsto dalla 
legge »Marcora» l/> cose vanno ab
bastanza bene, ma non come le so
cie, che si impegnano con perizia e 
passione, desidererebbero: nell'87 
e nell'88 si registra un decremento 
del fatturato e del cash-flow 

Cominciano a rafforzarsi i malu
mori. «Non ci convinceva il modo 
con cui il Presidente conduceva la 
gestione amministrativa e imposta
va le scelte strategiche e cosi abbia
mo deciso di fare tutto da sole»; -
dice con una punta di orgoglio, Na
dia Giuliani - «e alla Fine dell'88 mi 
è stato affidato l'incarico, che tutto
ra ricopro, di Presidente della coo
perativa»- E. probabilmente, è la ri
trovala fiducia comune che si fa 
sentire e che comincia a dare risul
tati concreti. Dagli 861 milioni del 
1988. il fatturato sale ad 878 milioni 
nel 1389; si registra anche un mi
glioramento degli indici di redditivi
tà, mentre l'occupazione comples
siva, tra socie e addette, sale a 28 
unità. Negli ultimi due anni dì attivi
tà. le socie della «Futura 21» hanno 
provveduto, per la parte ammini

strativa dell azienda, all'attivazione 
di un controllo di gestione mensile 
ed hanno, inoltre, acquistato un 
nuovo stabilimento, più adeguato 
alle esigenze della produzione 

Alla fine dell'89. la Compagnia fi
nanziaria industriale (costituita 
dalle Central; cooperative per la ge
stione della legge «Marcora») ha at
tivato una partecipazione a! capita
le sociale della «Futura 21. di 200 
milioni, dei quali è stata, finora, ero
gala la prima tranche pan al 50% 
dell'importo un sostegno al conso
lidamento dell'attività produttiva 
che infatti, nel 1990, ha visto salire 
sensibilmente il fatturato La scelta 
della cooperativa di produrre su 
committenza costringe a margini di 
reddito più contenuti, ma garanti
sce volumi di attività elevali e relati
vamente al riparo da brusche flut
tuazioni di mercato «In questi anni 
ci siamo impegnate a migliorare la 
qualità delle confezioni realizzale.» 
- dice il Presidente Nadia Giuliani -
«oggi, quasi il 90% della produzione 
è realizzata per uno c"ei più qualifi
cati gruppi aziendali nazionali, 
operante nel segmento medio-fine 
e fine. Adesso vorremmo completa
re ii ciclo di lavorazione affiancan
do. alla pura confezione, le fasi del 
taglio e della stiratura» Non manca
no, comunque, le preoccupazioni 
per il futuro II settore del tessile ab
bigliamento 6 infatti uno dei più 
esposti alla concorrenza intema
zionale e la possibilità, per i com
mittenti, di rivolgersi alla produzio
ne di paesi con un costo del lavoro 
nettamente inferiore rischia di ag
gravare la già pesante crisi occupa
zionale che colpisce, soprattutto, 
manodopera femminile «È neces
sario puntare con decisione su qua
lità della produzione e tempestiva
mente delle consegne.» - sottolinea 
Nadia Giuliani - «è l'unico modo 
per rispondere ai segnali di crisi del 
settore che si stanno diffondendo 
anche nella nostra regione». 

Alimentare: 
Corer-Meridiana, 
crescono vendite 

Il gruppo Corer-Meridiana (polo 
ortofrutticolo della Lega; nel '90 
ha incremenla'o le vendite sia al
l'estero che sul mercato intemo 
Secondo i dirigenti del consor
zio, l'export è aumentato del 48 
per cento in volume e del 50 in 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — valore, mentre le vendite alla 
grande distnbuzione nazionale sono cresciute del 45 per cento 11 Co-
rer di Ravenna ha un fatturato di 230 mtlhrdi, dei quali 75 realizzati 
con l'export e 35 con la grande distribuzio'ie. Il consorzio associa 22 
cooperative emiliano-romagnole con 16 stabilimenti, ed estende i 
propri servizi commerciali altp ronp ortofrutticole della l.ega del Ve
neto. 
L'anno scorso il Corer ha costituito la società di commercializzazione 
•Meridiana», insieme a 18 associazioni di produttori dell'Uiapoa 
(unione nazionale delle associazioni) situate nel centro Sud La co
stituzione di questo «polo» dicono a! Corer - permette la commercia
lizzazione di un pacchetto di prodotti più ampio e la razionalizzazio
ne dei rapporti tra associazioni, cooperative e grande distnbuzione 

Manovra economica: 
escluso «taglio» 
agevolazioni coop 

Il Governo non ha intenzione di 
•tagliare» le agevolazioni a soste
gno del movimento cooperativo 
nell'ambito degli interventi previ
sti dalla manovra economica il 
principio della non tassabilità 
degli utili delle aziende di questo 

™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ settore non rischia quindi di esse
re adesso messo in discussione. Lo ha precisato il segretano generale 
della Confcooperative, Vincenzo Vannino, riassumendo i risultati del
l'incontro svoltosi recentemente fra il vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, il ministro del Tesoro, Carli e le centrali della cooperazione. 
«Il Governo - ha aggiunto Mannino - intende semplicemente proce
dete al riordino delle agevolazioni di cui usufruiscono più in generale 
vari settori dell'economia, nell'ambito della delega prevista a questo 
scopo dalla legge finanziaria, senza però toccare quello che rappre
senta l'incentivo costituzionale a favore della cooperazione, appunto 
la non tassabilità dell'utile reinvestito». 
La conferma che le agevolazioni al settore cooperativo, in particolare 
quella relativa alla tassabilità degli utili reinvestiti, non saranno tocca
te dalla manovra economica del Governo, è venuta anche dalla Lega 
delle Cooperative. «Le indiscrezioni circolate nei giorni scorsi a propo
sito di un possibile «taglio» si sono dimostrate infondate - ha detto il 
presidente della Lega Lanfranco Turci - in quanto il Governo ci ha 
smentito categoricamente un'eventualità di questo tipo». 

Pesca: petizione per 
regolamentazione 
«spadare» 

Una delegazione di 500 pescatori 
ha presentato all'assessorato alla 
cooperazione della Regione sici
liana, una petizione con 1 Smila 
firme per chiedere al governo re
gionale la regolamentazione del-
la pesca al pesce spada con le 

* ™ ^ ™ " ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cosiddette reti «spadare». La de
legazione, guidata dal presidente regionale dell'Associazione genera
le delle cooperative italiane Giovanni Tumbiolo, ha incontrato l'asses
sore Sah "•»• Leanza ed il presidente della Regione Rino Nicolosi. 
per illustrare l i . - della protesta L'uso delle «spadare» è stato vieta
to dai Tribunale amministrativo del Lazio che ha esaminato un ricorso 
inoltrato dagli ambientalisti sul decreto ministeriale che regolamenta
va questo genere di pesca. Vietare le «spadare» - sostengono i pesca
tori - è una decisione che penalizza gran parte dell'economia armato
riale siciliana 

Alimentare: 
incontri per 
lattiero-caseario 

I problemi del settore lattiero ca-
seario sardo sono stati discussi in 
due incontri tra il presidente dei 
la Regione, Mario Floris, e gli as
sessori dell'Agricoltura e dell'In
dustria, Antonio Catte e Battista 
Zurru, con una delegazione delle 

^ ~ ~ m ~ organizzazioni professionali agri
cole e con i rappresentanti degli industriali del latte. 
Le organizzazioni professionali hanno sollecitato la rapida applica
zione dell'accordo raggiunto con la giunta a dicembre, accelerando 
l'erogazione dei contributi. È stalo anche posto l'accento sul deterio
rarsi dei rapporti tra produttori di latte e industriali del settore («le 
aziende stanno scegliendo - è stato detto - lo scontro frontale, per au
mentare la loro condizione di monopolio») e gli esponenti delle coo
perative hanno accusato i privati di non essere disponibili a trovare 
accordi sulla produzione e a assumere impegni con i fornitori 

Sanità: 
volontariato, 
iniziativa 
ConfcoopaRoma 

Il volontariato a Roma ha biso
gno di una nuova immagine e di 
una nuova organizzazione che 
ne giustifk hi il ruolo e ne faccia 
supporto veramente valido delie 
istiìutiOiu j jubbik j ie nei campo 
dei sociale come in queiio delia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ Sanità Lo hanno affermato, in 
un convegno organizzalo nella Capitale, esponenti del mondo politi
co cattolico e rappresentanti della Confcoop. la confederazione che 
rarrnetip nel l ̂ 7Ìo hille le cooperative di ispirazione cattolica Due le 
proposte principali sostenute dalla Confcooperative: la creazione di 
un organismo pubblico che censisca, organizzi e coordini il lavoro 
delle associazioni di volontan a livello cittadino e regionale e I istitu
zione di corsi per la formazione adeguati alle recenti normative Cee «I 
corsi di formazione - ha spiegato Stefano Colonnelli, direttore federa
le della Confcoop - potrebbero essere tenuti sia da enti privati sia da 
enti pubblici, purché vengano sempre assicurati il controllo e la su
pervisione da parte delle istituzioni regionali». «Una volta assicurata ai 
volontari una formazione di alto livello - ha sottolineato Luca Danese, 
membro della commissione regionale per la Sanità - questi potrebbe
ro veramente lavorare in collaborazione costruttiva con le istituzioni 
pubbliche e integrare con il loro impegno almeno parte delle gravi ca
renze di cui attualmente soffrono Sanità e servizi sociali». 

ANDREA CUCCIA 
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Nella diffìcile transizione 
da una economia pianificata ad una 

di mercato ci sono molti tasselli da considerare. 
Uno di questo è senz'altro come si diventa imprenditori e come si opera in regime di concorrenza 

a udiido li governo polac
co apri alla privatrzza-
zionc io mi offrii di lene-
re un corso di marketing 
per le piccole e medie 
aziende, mia specialità. 

E mi arrivo dalla task force training 
& human resources del ministero 
dell'Educazione nazionale un for
mulario semplice e corto in cui tra 
l'altro era scritto che i partecipanti 
al corso avrebbero dovuto alla fine 
sostenere un esame su quello che 
io avrei insegnato. Ci rimuginai so
pra per due giorni e poi risposi che 
l'esame poteva andar bene se loro 
volevano formare del personale 
che istruisse gli altri, ma se vera
mente il corso era per imprenditori, 
non è il tipo di gente a cui fare gli 
esami come a degli scolari. Gli esa
mi glieli fa la vita. Scrissi cosi e poi 
pensai che con i polacchi avevo 
chiuso Ma arrivò l'invito dell'Istitu
to d'Economia dell'Università di 
Cracovia e partii 

Non ero affatto sicuro di quello 
che avrei trovalo e in due mesi di 
duro lavoro, sacrificando molte ore 
al sonno, avevo preparato 1156 pagi
ne di dispense in cui riassumevo i 
punii principali del programma che 
avrei svolto: il cambiamento drasti
co di un'economia che passa da 
una domanda illimitata ad una do
manda ineluttabilmente inferiore 
dell'offerta, il che avrebbe dura
mente penalizzato e selezionato le 
ditte produttrici; l'impatto della 
concorrenza; l'opportunità che in 
futuro i produttori polacchi curasse
ro maggiormente lo stile e l'aspetto 
dei loro prodotti industriali. Alla fi
ne ci misi un articolo del direttore 
commerciale della Gillette France, 
che feci tradurre direttamente in 
polacco, e che trattava più diffusa
mente dell'impatto delle nuore si
tuazioni di mercato in generale su 
tutti i rapporti produttivi. 

Brigai in modo che per la mattina 
del lunedi ci fosse una copia delle 
mie note per ciascun studente. In 
ogni caso quella ci sarebbe stata e, 
se non l'avessero buttata subito nel 
caminetto, sarebbe restata. Ero 
mollo nervoso quando mi sedetti 
accanto alla splendida stufa di 
maiolica bianca nella sala della bi
blioteca dell'istituto. Ma feci quello 
che tacerò sempre: mi presentai, 
chiesi agli intervenuti di scrivere su 
un pezzetto di carta il loro nome, la 
loro età, la toro formazione scolare, 
il settore d'attività e se comprende
vano bene il mio inglese. Coi un'u
nica eccezione la risposta fu che 
tutti capivano bene. Da quel mo
mento m poi mentalmente mi rivol
si sempre a quli'unico presente che 
aveva difficoltà con la lingua: se ca
piva lui, con gli altri non c'erano 
problemi M'ero fatto, come sem
pre, una piantina dell'aula con i no
mi e cognomi dei partecipanti ai 
posti in cui erano seduti. Cosi pote
vo rivolgermi direttamente per no
me a ciascuno di essi e ne conosce
vo il background. Avevo fatto la pri
ma cosa: la mia ricerca di mercato. 
Ma essi erano un po'a disagio N«n 
importa- il colloquio era diretto e 
personalizzato e cosi avrebbero do
vuto ascoltarmi. 

Iniziai al solito modo, con le defi
nizioni e il marketing mix: prodotto, 
promozione, punto'vendita, prez
zo. ma non trascura: k- ultime 2P 
del prof Kotler. potere e public rela-
tions, cioè come imporre con le 
buone o le cattive, inclusa la corru
zione, i propri interessi sul mercato. 
Poi parlai della situazione in una 
economia capitalista e dissi chiaro 
che dovevano stare attenti perché 
dove domina la legge del profitto 
nessuno ci difende dovevano di
fendere se slessi, le toro aziende e 
la Polonia, questa volta non contro i 
tartari, i tedeschi, i turchi, ma con
tro quelli che volevano approfittarsi 
di toro. Jacek Dziembaj. quello che 
poi sarebbe risultato il leader del 
gruppo, allora mi contestò: disse 
che lui conosceva l'Australia e che 
Il tutti investivano i toro capitali co
me e dove volevano. Gli altri assi-

«E ai polacchi dissi: 
attenti a chi 
vi vuole fregare» 
MANLIO GASPARRINI 

stevano muti allo scontro, le tagaz-
ze presenti erano pallide. 

Dissi che la società del profitto è 
una società dove la guerra è la re
gola e non c'è mai l'onore delle ar
mi per i vinti, che dovevano stare at
tenti, ma che l'indomani avrei do
cumentato cosa intendevo. E dalla 
molta documentazione che mi ero 
portata nel mio valrgione l'indoma
ni mostrai un articolo di un giornale 
italiano sull'economia delitst inti
tolato: «Un anno per comprare il 
meglio». Tra loro c'era il dottor 
Wolski, un giovane che parla per
fettamente italiano; gli chiesi di tra
durre. Lo fece in un silenzio di gelo 

Ma da quel momento mi seguirono 
attenti. Cercai di dare un taglio mol
to pratico alle lezioni contrariamen
te a quanto avrebbe fatto qualcun 
altro che era venuto prima di me 
raccontando cose infantili, non al 
livello della loro cultura, con enor
me arroganza e citando dei «case 
stories» che per loro non significa
vano assolutamente niente. Io non 
commisi tale imperdonabile errore, 
dissi chiaramente che adesso che 
avevano voluto la bicicletta doveva
no pedalare e pedalare duro. Feci 
una lezione sui più comuni trucchi 
per frodare i fornitori nel commer
cio intemazionale Fui duro ma sin

cero Capirono 
Il terzo giorno incominciarono a 

chiedermi appuntamenti personali 
per discuterei loro progetti II giove
dì c'era un esame ali Università e 
non era slata prevista una mia le
zione Ma il gruppo degli studenti 
volle lo stesso la lezione del pome
riggio; erano stanchi per l'esame, 
ma tennero duro lo stesso la stoffa 
dell'imprenditore ce I hanno. Il 
tempo volò fino alla fine della setti
mana e del corso. E quando fu l'ul
timo giorno Jacek Dziembai mi sa
lutò a nome degli altn ringraziando
mi per il mio impegno e mi conse
gnò un dono in ricordo loro e del-
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I università, I Università di Cracc 
fondata nel 1364 più antica di 
mia i 'nr.rralà di Pisa che è -se 
del'500 

Abbracciai commosso Jacek | 
tutti gli altri che hanno più o me 
l'età dei miei figli, e gli dissi la ci 
che non si aspettavano che abt 
mo il dintto di guadagnarci one< 
mente danaro, e che se facciai 
gli imprenditori questo è un dove 
ma che non avessero mai paura 
essere s^nza soldi e per nessun n 
tivo vendessero mai se slessi e la 
ro Patna 

Forse è per questo che mi seri 
no ancora 11 toro regalo, il caleni 
no e la carta da lettere dell'Univei 
tà Jagellonica di Cracovia sono n 
la mio stanza, la loro fotografia 
muo tavolo, lo sono convinto e 
nei prossimi 10 anni i paesi em 
genti saranno quelli dell'Euro 
orientale La Polonia è una nazio 
più grande dell'Italia, con 37 mil 
ni di abitanti dalla elevata scolari 
grandi risorse minerarie e natur, 
e sono abituati a pensare che i e 
biti debbano essere una preoa 
pazione per chi ha prestato i so 
più che per chi li deve pagare S 
l'aereo di ritomo, scorrendo il qi 
tidiano in inglese di Varsavia 7 
Insider. lessi che una società si 
niera aveva offerto 60 dollan al ir 
tro quadrato per comprare dal i 
verno polacco i capannoni [ 
creare una fabbrica di abbigl 
mento casual I polacchi gli ave\ 
no chiesto 145 dollan al metro qi 
drato, che è già una cifra irrisoria 
la società stiduieid gli ha racconl 
lo la fola che intende aprire fabb 
che in Polonia per 35 000 posti 
lavoro Ma è noto che nel 19. 
quella società in tutti i suoi stabi 
menti nel mondo aveva 48 000 < 
pendenti, e successivamente ne I 
scaricati un bel po': figurarsi se i 
assumerà 30.000 nella sola Poloni 

Avevo fatto bene ad essere chi 
ro e duro con i miei allievi 

Nuove 
iniziative 
oltre l i s t 

S pazio Impresa guarda a 
l'Est Non è una novità. G 
nel marzo del 1990 avev 
mo organizzato con su 

««••— cesso un seminario di sti 
di sul tema degli investimenti ec< 
nomico-commerciali in quell'are, 
Inoltre pochi giorni fa a Mantova 
è conclusa la prima sessione del 
International Coltoquium «Investii 
all'Est» - sempre organizzata d. 
nostro mensile, in collaborazion 
con il Governo Ombra del Pds 
dalla federazione del Pds di Manu 
va - che ha visto, tra i relatori, I 
partecipazione dei maggiori espei 
del settore. Spazio Impresa iia pn 
«en.'a'n .-> BnixeU« marted! 21 mai 
gk) nella sede del Pariamemto eì 
ropeo il «Progetto Est»: ogni anno, i 
diverse città d'Italia, si terrà un fc 
rum intemazionale sui pmhlsn 
economico e commerciali dei Fae. 
dell'Europa centrale e orientale eh 
servirà da contento e da bilanci 
per chi opera nel settore. 

Una iniziativa che ha riscosso pc 
recchio interesse Ira gli addetti ai k 
vori soprattutto per il modo in ci 
sono stati affrontati i problem 
esclusivamente dal lato tecnico cei 
cando di privilegiare le esigenz 
delle piccole e mèdie imprese 

Ma nei prossimi mesi Spazio Ini 
presa andrà oltre l'Esl. Sono già e 
vaglio di un comitato scientifici 
una serie di proposte per organi? 
zare degli incontri - sempre di na 
tura economica - per tutta la fasci. 
dei Paesi del Nord Africa e dell'E 
stAsia, le due grandi arce dello svi 
luppo mondiale futuro DAC 


